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COMUNICATO STAMPA

FORUM CIU A FIRENZE

UNA LEGGE QUADRO PER LE PROFESSIONI INTELLETTUALI 

NEL QUINQUENNIO 2001-2005 I QUADRI AUMENTANO DEL 12,5%

E’ UN SEGNO DELL’AVVIO AL CAMBIAMENTO DELL’ECONOMIA
“La prima legge europea sulle professioni intellettuali è figlia primogenita della Strategia di Lisbona che intende creare un mercato del lavoro europeo delle alte professionalità e dei talenti entro il 2010, per contrastare economicamente in termini di qualità e innovazione le sfide asiatiche. Chiediamo quindi al nuovo Governo una legge quadro per le professioni intellettuali” – lo ha dichiarato Corrado Rossitto Presidente della CIU - al Forum Nazionale svoltosi a Firenze sul tema: “Quadri e Professionisti nello spazio europeo ed italiano alla luce della direttiva comunitaria 2005/36/CE e del decreto legislativo 30/2006” al quale sono intervenuti gli Europarlamentari Lapo Pistelli (Margherita) e Stefano Zappalà (Forza Italia).
L’Italia ha potenzialmente le sue carte da giocare nel cambiamento dall’economia manifatturiera - ha sottolineato Rossitto – all’economia dell’intelligenza e della creatività. 

Diversamente da altre categorie vi è stato un costante incremento dei quadri pari al 12,5% nell’ultimo quinquennio (2001-2005) salendo a 361.000 unità. Ora bisogna riconoscere la specificità di altre professionalità importanti per la nostra economia”.

Sulla spinta della Direttiva Europea 2005/36/CE è da tre mesi entrato in vigore il Decreto Legislativo 30/2006 che riconosce la figura del professionista dipendente e ne afferma l’autonomia che dovrà essere definita dalla legge e dai contratti.

Qualunque intervento normativo in materia di professionisti dipendenti – sottolinea la relazione CIU -, dovrà comportare un’organica definizione di professione intellettuale e il contemporaneo adattamento di diversi istituti del diritto del lavoro a questa particolare figura di professionista e dipendente.

“Per la CIU – conclude Rossitto - il problema non è esclusivamente limitato alla retribuzione o all’inquadramento ma dovrà in qualche modo essere verificate e ripensate diverse peculiarità del rapporto di lavoro dipendente quali i termini di subordinazione, la fedeltà, la tutela della professionalità, la disponibilità di mezzi per rendere una prestazione confacente alla dignità della professione.

La “scoperta” di questa importante categoria non mancherà di toccare il campo delle relazioni sindacali, richiedendo specifiche rappresentanze ed aree contrattuali”.
Dunque un’occasione per ripensare complessivamente ai molti aspetti delle professioni intellettuali ed altrettanti del rapporto di lavoro ma anche delle relazioni sindacali.
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